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                   Regolamento del Centro Aperto Cascina Riscatto  

Premessa 

L’undici luglio 2019  fra il Comune di Brescia e l’Associazione “Amici della 

Cascina Riscatto - Organizzazione di Volontariato” (di seguito 

Associazione) è stato stipulato l’accordo per la gestione del “Centro Aperto 

Cascina Riscatto”  sito in  Via Tiziano 246 a Brescia, nel rispetto degli indirizzi 

contenuti nella deliberazione n.193 del 20 marzo 2018 della Giunta 

Comunale. Tale accordo viene rinnovato periodicamente in base alle 

decisioni del Comune di Brescia.  

Le finalità del Centro Aperto sono quelle di: 

• promuovere spazi ricreativi e di socializzazione per le persone anziane 

sufficientemente autonome, con particolare riferimento a quelle 

residenti nel quartiere; 

• favorire l'anzianità attiva, considerando la persona anziana portatrice di 

abilità, competenze e di un ruolo partecipativo a livello sociale; 

• alleviare le condizioni di solitudine, creando occasioni di incontro per le 

persone anziane e consentendo alla famiglia di mantenere i propri 

spazi di vita; 

• promuovere l'integrazione e la collaborazione tra le varie realtà presenti 

sul territorio. 

Il presente regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo dell’ 

Associazione, intende regolare l’attività del Centro Aperto Cascina 

Riscatto. 

Art.1 ) La frequenza al Centro Aperto è libera e gratuita. Per alcune attività 

(quali ad esempio gite, corsi, visite a musei e altre iniziative proposte 

dall’Associazione) potrà essere chiesto il pagamento in tutto o in parte a 

copertura dei costi sostenuti. Per contribuire alle attività dell’Associazione 

è bene diventare soci dell’associazione. 

Art.2) Il Responsabile del Centro Aperto è il Rappresentante Legale 

dell’Associazione, nella persona del Presidente pro tempore o un suo 

Rappresentante allo scopo designato. I volontari del Centro Aperto sono 

designati dal Presidente su delibera del Consiglio Direttivo. 

Art.3) Durante gli orari di apertura del Centro Aperto, per obblighi 

derivanti dall’accordo stipulato con il Comune, l’Associazione deve 
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garantire la presenza di volontari, iscritti nel Registro dei Volontari 

dell’Associazione, che svolgono gratuitamente il loro servizio. Per 

questo i volontari  sono coperti, obbligatoriamente, da Polizza Infortuni 

e Responsabilità Civile i cui costi sono a carico dell’Associazione. In 

assenza di volontari, regolarmente iscritti nel Registro Volontari 

dell’Associazione, non è consentita dal Comune di Brescia, l’apertura del 

Centro.  

Art. 4) Gli orari d’apertura del Centro ad oggi concordati con il Comune 

sono i seguenti e sono modificabili in funzione della presenza o meno di 

volontari: 

Lunedì dalle 14,00 alle 18,30; 

Martedì   dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 14,00 alle 18,30; 

Mercoledì dalle 14,00 alle 18,30;  

Giovedì dalle 9 alle 12,00 e dalle 14,00 alle 18,30; 

Venerdì dalle 14,00 alle 18,30; 

Sabato dalle 14,00 alle 18,00; 

durante tutti i mesi dell’anno escluso il mese di agosto e le festività civili e 

religiose.  

Sulla base del numero di volontari che garantiscono la loro presenza 

l’associazione potrà apportare modifiche agli orari, sia aumentando che 

riducendo gli orari di apertura del Centro. 

I locali adibiti al Centro Aperto sono quelli della Sala Camino (piano terra), 

Salottino, Sala Specchi e  Salone (al primo piano). Al di fuori degli orari 

indicati  la permanenza nei locali del Centro non è consentita. Il 

Consiglio Direttivo dell’Associazione potrà proporre al Comune la modifica 

degli orari purché sia garantita la presenza di volontari dell’Associazione.  

Art. 5) Coloro che intendono frequentare il Centro Aperto, devono, nel 

rispetto dell’accordo sottoscritto con il Comune di Brescia,  rilasciare i propri 

dati di identificazione su apposito modulo predisposto dall’Associazione e 

hanno la facoltà, non l’obbligo, di segnalare i recapiti di persone da 

contattare in caso di bisogno per emergenze di vario tipo (ad esempio: 

malore, emergenze presso il Centro ecc.). Possono pure segnalare, nel 

loro esclusivo interesse, eventuali situazioni particolari che, a proprio 
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giudizio, ritengono opportuno portare a conoscenza dei volontari 

dell’Associazione. I dati sono raccolti nel rispetto del REGOLAMENTO UE 

2016/679 SULLA PROTEZIONE DEI DATI (Privacy) e, a tale riguardo, viene 

rilasciata apposita INFORMATIVA da parte dell’Associazione.  

Art.6) Coloro che frequentano il Centro osserveranno una condotta corretta  

all'interno della struttura, astenendosi da comportamenti lesivi della dignità 

degli altri partecipanti, si comportano  in modo da mantenere la quiete 

necessaria per avere un ambiente sereno e accogliente per tutti, senza 

schiamazzi, urla o altro comportamento lesivo della civile convivenza. 

Non dovrà essere in alcun modo tollerato il linguaggio sessista, razzista 

e/o violento nei confronti di ogni persona. 

La persona che non rispetta queste norme sarà opportunamente 

intrattenuta dal Presidente insieme ad un altro membro del Consiglio 

Direttivo da questi scelto, motivando le ragioni del richiamo, riferendosi 

a comportamenti ben precisi e senza giudizi sulla persona intrattenuta. 

Se la persona persiste nei suoi comportamenti, la stessa procedura 

verrà ripetuta una seconda e terza volta, avvisando però che al terzo 

richiamo il Consiglio Direttivo chiederà ai Servizi Sociali del Comune di 

intervenire anche vietando alla persona la presenza al Centro Aperto. 

Il Consiglio Direttivo valuterà successivamente altre eventuali azioni per la 

promozione della convivenza civile.  

Art.7) Nei locali del centro non è consentito fumare né introdurre alcoolici. 

Non saranno ammesse scommesse né giochi d’azzardo. Atti di violenza 

fisica, risse o minacce saranno oggetto di denuncia alle forze dell’ordine.  

Art.8) Coloro che frequentano il Centro hanno il diritto/dovere di proporre 

iniziative, fare richieste e proposte al fine di migliorare e favorire il 

raggiungimento delle finalità del Centro. Possono rivolgere reclamo scritto 

o verbale al Presidente o al Consiglio Direttivo per eventuali mancanze 

notate nella gestione del Centro, in ottica positiva di miglioramento e di critica 

costruttiva. Viene istituita una cassetta chiusa a chiave, dove in maniera 

anche anonima, i soci possono inserire osservazioni, reclami, spunti di 

miglioramento, proposte di attività. Il presidente insieme al 

vicepresidente aprono in copresenza la cassetta e hanno l’obbligo di 

rendere noto al Consiglio Direttivo tutte le comunicazioni presenti in 

tale cassetta. 
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Art.9)  Coloro che frequentano il Centro sono tenuti  al rispetto e alla cura dei 

locali e delle attrezzature del Centro Aperto e ad evitare elementi di turbativa 

che impediscano il normale e tranquillo svolgimento delle attività. Possono 

liberamente contribuire, anche economicamente, al sostegno delle iniziative 

dell’Associazione. Si fa divieto di portare nei locali della cascina Riscatto 

mobili, suppellettili, oggetti senza il permesso preventivo del Consiglio 

Direttivo. 

 Art.10) Violazioni del presente regolamento potranno essere segnalate al 

Comune di Brescia, al quale il Consiglio Direttivo potrà proporre, in caso di 

gravi violazioni, l’adozione di provvedimenti che potranno contemplare anche  

il divieto di accesso al Centro.  

 

Il presente regolamento consta di una premessa e di  dieci articoli ed è stato 

modificato ed approvato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione nella seduta 

del 30 novembre  2023. 

 

COPIA DEL REGOLAMENTO VIENE AFFISSO NEI LOCALI DEL CENTRO APERTO E 

PORTATO A CONOSCENZA DI TUTTI I FREQUENTATORI DEL CENTRO. 

 Il Presidente e Rappresentante Legale  

AMICI DELLA CASCINA RISCATTO ODV 

                Gian Paolo Mantovani 

2 maggio 2024                                 

 

           

 


